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OGGETTO: Istanza di avvio del procedimento unico di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi del 

Capo III della l.r. 4/2018 al progetto “Recupero di bacini di ex cava in destra idraulica del 

Fiume Marecchia, con funzione di stoccaggio per soccorso e distribuzione irrigua sulla 

bassa Valmarecchia, laminazione delle piene ed uso ambientale” Codice Intervento 

PNRR-M2C4-I4.1-A1-3 presentato da Consorzio di Bonifica della Romagna localizzato 

nei Comuni di Santarcangelo di Romagna e Verucchio Prov (RN) 

Il/La sottoscritto/a 

STEFANO FRANCIA 

in qualità di Presidente dell’Ente/Società 

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA 

 

richiede il rilascio del provvedimento in oggetto relativamente al progetto denominato “Recupero dei bacini 

di ex cava in destra idraulica del Fiume Marecchia con funzione di stoccaggio per soccorso e distribuzione 

irrigua sulla bassa Valmarecchia, laminazione delle piene ed uso ambientale nei comuni di Rimini, Verucchio 

e Santarcangelo di Romagna (RN)”, di seguito descritto: 

Il Consorzio di Bonifica della Romagna è titolare di una concessione di derivazione irrigua attraverso una apposita 

traversa di derivazione sul fiume Marecchia, posta il Loc. Ponte Verucchio, tramite la quale vengono alimentati due 

canali di distribuzione irrigua posti rispettivamente in sinistra e destra dell’alveo fluviale.  

In ottemperanza ai contenuti della concessione di derivazione rilasciata dai competenti uffici della Regione Emilia 

Romagna, il prelievo di acqua dal fiume ad uso irriguo è consentito nel periodo dal 1° marzo al 31 ottobre, fatto 

salvo che sia garantito il rilascio verso valle di una portata non inferiore al Deflusso Minimo Vitale (DMV nel 

seguito), che per il Marecchia a Ponte Verucchio è stato stimato in 903 l/s.  

Il regime di deflusso caratteristico del fiume Marecchia, nonché l’andamento idrologico degli ultimi anni, è tale per 

cui già dai primi giorni del mese di giugno i deflussi in corrispondenza della traversa di derivazione di Ponte 

Verucchio risultano inferiori al DMV sopra indicato, per cui risulta necessario interrompere la derivazione.  

Per fare fronte a tale criticità, ormai divenuta costante negli anni, e considerando al tempo stesso il fenomeno della 

subsidenza causato anche dall’ulteriore futuro incremento di prelievo di acqua da pozzi, si ritiene che sia necessario 

predisporre degli invasi di accumulo ove stoccare la risorsa nei mesi in cui è disponibile (generalmente quelli 

invernali ed autunnali) per poi rilasciarla gradualmente nei canali di derivazione consortili, nei mesi in cui le portate 

in alveo risultano pari o inferiori al DMV.  

A tal fine il Consorzio di Bonifica della Romagna ha individuato una possibile soluzione costituita dal recupero di 

invasi esistenti delle ex cave: 

• lago Santarini;  

• lago In.Cal Instag (anche chiamato lago Azzurro); 

 

Il progetto (e le opere connesse, se presenti) è localizzato: 

Città Metropolitana/Provincia/e Rimini 
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Comune/i Santarcangelo - Verucchio 

Il progetto inoltre può avere impatti significativi sui seguenti territori: 

• Città Metropolitana/Provincia/e di ____________________________________________ 

• Comune/i di ______________________________________________________________________ 

 

Il progetto è assoggettato alla procedura di VIA, ai sensi del Titolo III della l.r. 4/2018, in quanto (barrare la 

voce pertinente): 

 progetto di nuova realizzazione elencato negli Allegati A.1 o A.2 o A.3, al punto 

A.1. 4)  

Dighe ed altri impianti destinati a trattenere, regolare o accumulare le acque in modo durevole, 

a fini non energetici, di altezza superiore a 10 metri e/o di capacità superiore a 100.000 metri 

cubi, con esclusione delle opere di confinamento fisico finalizzata alla messa in sicurezza dei siti 

inquinati;  

per il progetto denominato “Recupero dei bacini di ex cava in destra idraulica del Fiume Marecchia 

con funzione di stoccaggio per soccorso e distribuzione irrigua sulla bassa Valmarecchia, 

laminazione delle piene ed uso ambientale nei comuni di Rimini, Verucchio e Santarcangelo di 

Romagna (RN)”; 

 progetto di nuova realizzazione elencati negli Allegati B.1 o B.2 o B.3 [inserire tipologia 

progettuale ai sensi della l.r. 4/2018] denominato 

“_____________________________________” che ricade, anche parzialmente, all'interno delle 

seguenti aree individuate all’art. 4, comma 1, lett.b; 

 aree naturali protette, comprese le aree contigue, definite ai sensi della vigente normativa; 

 zone classificate o protette dalla vigente legislazione; aree designate SIC/ZSC (Siti di 

importanza comunitaria/zone speciali di conservazione) in base alla direttiva 92/43/CEE del 

Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 

della flora e della fauna selvatiche e aree designate ZPS (Zone di protezione speciale) in base alla 

direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, relativa alla conservazione degli uccelli 

selvatici; 

 progetto di nuova realizzazione elencato negli Allegati B.1 o B.2 o B.3 [inserire tipologia 

progettuale ai sensi della l.r. 4/2018] denominato 

“_____________________________________” e ad esito di precedente procedura di verifica 

(screening); 

 progetto di modifica o estensione dei progetti elencati negli Allegati A.1 o A.2 o A.3 al punto 

[inserire tipologia progettuale ai sensi della l.r. 4/2018] dove la modifica o l’estensione è, di per 

sé, conforme o superiore alle soglie stabilite nei medesimi Allegati; 

 su richiesta volontaria del proponente con progetto elencato negli allegati B1 o B2 o B3 al punto 

[inserire tipologia progettuale ai sensi della l.r. 4/2018]  

 

In data 30/03/2022 (prot. PG/2022/0314733 della Regione Emilia-Romagna) è stata richiesta una fase di 

consultazione preliminare per la definizione dei contenuti dello studio di impatto ambientale (Scoping art. 14 

della l.r. 04/2018/fase preliminare al PAUR art.26-bis del d.lgs. 152/06) con contestuale richiesta della 

definizione del livello di dettaglio degli elaborati necessari conclusasi con Determina n. 12408 del 28/06/2022 

della Regione Emilia Romagna con Oggetto: “D. LGS. 152/2006, ART. 26 BIS: FASE PRELIMINARE AL 

PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO DI VALUTAZIONE D'IMPATTO AMBIENTALE 



 

 

RELATIVO AL PROGETTO DENOMINATO "RECUPERO DEI BACINI DI EX CAVA IN DESTRA 

IDRAULICA DEL FIUME MARECCHIA CON FUNZIONE DI STOCCAGGIO PER SOCCORSO E 

DISTRIBUZIONE IRRIGUA SU BASSA VALMARECCHIA, LAMINAZIONE DELLE PIENE ED USO 

AMBIENTALE" NEI COMUNI DI RIMINI, VERUCCHIO E SANTARCANGELO DI ROMAGNA (RN). 

PROPONENTE: CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA  

 

Si trasmettono in formato elettronico in allegato alla presente: 

 - dati personali del dichiarante (Allegato1_dati-personali.docx); 

 - copia del documento di riconoscimento (Allegato2_documento-riconoscimento); 

 - il S.I.A. (contenuti conformi all’allegato VII del d. lgs. 152/06) nonché la sintesi non tecnica; 

 - il progetto con un livello informativo di dettaglio di cui all’articolo 5, comma 1, lettera g) del d.lgs. 152/06 

tale da consentire la compiuta valutazione degli impatti ambientali e l’attuazione dei necessari 

provvedimenti predisposti in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 22 e agli eventuali esiti della 

fase di definizione dei contenuti del S.I.A. di cui di cui all’art. 26-bis del d.lgs. 152/06  

 - la documentazione e gli elaborati progettuali richiesti dalla normativa vigente per il rilascio di intese, 

concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta, assensi comunque denominati, necessari per la realizzazione 

e l’esercizio dell’opera e sui quali la conferenza di servizi di cui all'articolo 27-bis, commi 7 e 8, del d.lgs. 

152/06, dovrà esprimersi; 

 - dichiarazione se l’autorizzazione del progetto comporta variante agli strumenti urbanistici e territoriali, 

elencando quali, se si ha la disponibilità dell'area o nel caso di opera pubblica e pubblica utilità se 

necessaria l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio, allegando relativa documentazione richiesta 

dalla normativa vigente; 

 - l’elenco degli atti necessari alla realizzazione e all’esercizio dell’opera nonché relative autorità competenti 

al rilascio di tali atti (Allegato3_elenco_autorizz.docx);  

 - l’elenco degli elaborati (Allegato4_elenco_elaborati.docx); 

 
- la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445 del 2000, del costo di progettazione e realizzazione del progetto 

(Allegato5_atto_notorio.docx); 

-  
- la dichiarazione di assolvimento del pagamento di imposta di bollo della presente istanza presentata 

(Allegato6_bollo.docx); 

 - la ricevuta di avvenuto pagamento delle spese istruttorie di cui all'articolo 31 della l.r. 04/2018; 

 - il modello di avviso al pubblico debitamente compilato con i dati relativi al progetto 

(Allegato7_avviso_pubblico_RER.docx); 

 - qualora previsto da specifiche normative per rilascio di autorizzazioni/concessioni/varianti/espropri/ecc. il 

modello di avviso di pubblicazione sul BUR debitamente (Allegato8_avviso_BUR_RER.docx); 

 

- dal momento che i consumi sono inferiori a 1 GWh/anno, si allega l’autodichiarazione contenuta nell’ 

Allegato10b-consumi energetici.docx. 

 - le informazioni sugli eventuali impatti transfrontalieri del progetto ai sensi dell’articolo 21 del d.lgs. 

152/2006; 



 

 

 - i risultati della procedura di dibattito pubblico eventualmente svolta ai sensi dell’articolo 22 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di successione, sugli appalti pubblici e sulle procedure di appalto degli 

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia  di contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture ”). 

Il/la sottoscritto/a è consapevole che la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16 della l.r. 4/2018, 

pubblicherà sul sito web delle Valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna 

(hiips://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavasweb/) la documentazione trasmessa con la presente.1 

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’allegata informativa per il trattamento dei dati personali 

effettuato dalla Regione Emilia-Romagna per l’espletamento delle funzioni istituzionali definite dal d.lgs. 

152/06 e dalla l.r. 4/2018 nell’ambito dei procedimenti di valutazione ambientale di competenza regionale, 

conformemente al Regolamento (UE) n. 2016/679. 

 

 

Luogo e data Il dichiarante 

CESENA, 27/09/2022 _________________________________ 

 (Firma/Firma digitale) 

 

 

 

1.I seguenti allegati, da trasmettere separatamente alla documentazione di progetto e al SIA, non verranno 

pubblicati sul sito web delle valutazioni ambientali VIA-VAS della Regione Emilia-Romagna: Allegato 1 “Dati 

personali del dichiarante”, Allegato 2 “Copia del documento di riconoscimento”, Allegato 5 “dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà”, Allegato 6 “dichiarazione di assolvimento del pagamento di imposta di bollo”, 

Allegato 9 “verifica antimafia” nonché la ricevuta di avvenuto pagamento delle spese istruttorie. 

 




